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Pare che quell’ Autore voglia eccitare i 

Veneziani a metter fi in competenza con que* 
di Parigi, e conofca che Venezia ha tutti i 
vantaggi per foilenerla. Effa godè già da due 
fecoli l ’ impero della moda. L ’ antico confer­
va il moderno credito delle fue Manifattu­
re; eifa ha un continuo commercio con tut­
te le Città dell’ Italia , e con le principali 
della Germania; elfa ha una moltitudine di 
mani induftriofe, e già provette ne’ lavori d’ 
ogui iòrta di mode; anzi il N. A. le rende 
egli lleifo, lènza però nominarla, quella giu- 
iliz ia :,, La Nazione ( dice egli ) predò la 
„  quale li fabbricano merletti di punto d’ ago 
„  ( e quello non può intenderfi fe non di Vene- 
„  zia ) opera così fin a, così ricercata , che . 
„  reca llupore il vedere che l ’arte abbia po- 
„  tuto innalzarla a tal grado di perfezione ,
„  polfiede un’ indullria ben fuperiore a quella 
„  ch’ efìge la fabbrica delle mode i e della 
„  materia prima. tc

Credo che 1’ Autore intenda di così dire s 
Se ammirali tanto l ’ indullria de’ Fiamminghi 
nel ridurre a tanta lòttigliezza ed eguaglian­
za le loro accie, che fono la materia prima 
per lavorare i merletti: fe fi commendano tan­
to le invenzioni delle mode, molto più fono 
amirabili le mani delle donne Veneziane, che 
compongono merletti così prezioii a punta d’ 
ago. Ma ritorniamo al ncilro Autore.

„  Brulfelles che ha portato più lungi d’
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